
Il battesimo a tappe 
 
In molte parrocchie è ormai successo di vivere almeno una volta l'esperienza di accompagnare un 
giovane o un adulto al battesimo. Ingresso nel catecumenato, “scrutini battesimali”, “traditio” e 
“redditio” del Simbolo... sono i nomi di alcune delle celebrazioni che ritmano l'itinerario facendone 
un percorso a tappe, prolungato nel tempo, secondo una struttura che si richiama all'esperienza 
antica ma rivista per rispondere alle esigenze di oggi. “E' importante quindi richiamare l'attenzione 
– scrivevano i vescovi italiani introducendo, nel 1978, la traduzione del Rito per l'iniziazione 
cristiana degli adulti – sul fatto che l'itinerario, graduale e progressivo, di evangelizzazione, 
iniziazione, catechesi e mistagogia è presentato dall'”Ordo” con valore di forma tipica per la 
formazione cristiana”. Un capitolo del rituale è dedicato al percorso nel caso si tratti di bambini 
“nell'età del catechismo”, e molto in questi anni si è riflettuto e anche si sta sperimentando, facendo 
dialogare liturgia, catechesi, carità, per proporre un'esperienza globale di inserimento progressivo 
nella vita cristiana ed ecclesiale. 
I teologi discutono se sia più corretto parlare di tappe verso il battesimo o di tappe del battesimo: se 
cioè i diversi momenti debbano essere considerati solo preparatori di ciò che poi avverrà, o se 
abbiano un valore sacramentale (cioè l'azione posta dalla Chiesa è compresa come mediazione 
dell'azione stessa di Dio).  
Senza approfondire la discussione, vorrei con questi accenni all'itinerario catecumenale aiutare a 
guardare al battesimo come a un evento almeno un po' disteso nel tempo anche nel caso che la 
richiesta riguardi un neonato, o comunque un bambino nei suoi primi anni di vita. 
Qualche esperienza esiste già. In occasione dell'Assemblea diocesana dello scorso anno alcune sono 
state evocate. In genere si sottolinea il momento della presentazione dei bambini vissuta con la 
comunità riunita per l'Eucaristia domenicale, nella quale si inserisce il rito di accoglienza previsto 
dal rituale e eventualmente l'unzione prebattesimale (in alcune esperienze questa è proposta come 
una seconda tappa, in una successiva domenica, al momento dell'atto penitenziale). Non 
dimentichiamo però che la prima accoglienza avviene quando i genitori, o uno di loro, si presenta in 
parrocchia. Sarebbe bello, anche se almeno in città risulta sempre più difficile, poter dire alla 
famiglia la gioia della nuova nascita prima ancora della loro richiesta. In ogni caso, il primo 
incontro è davvero una prima tappa, che può segnare tutto il successivo percorso. 
Il Battesimo, con gli altri riti esplicativi, vengono poi vissuti in un secondo momento, a distanza di 
qualche settimana, dopo i previsti incontri preparatori, anche in questo caso, se possibile, con la 
comunità riunita. È un segno importante: è la Chiesa il grembo materno in cui si rinasce e poi sarà 
possibile crescere! Anche nel caso che la celebrazione dei battesimi sia separata dalla Messa 
domenicale per giuste esigenze, è bello che ci sia la presenza almeno di una parte della comunità 
che condivide la gioia e la festa (e aiuta a celebrare bene). 
Avendo come riferimento la struttura del rito (accoglienza, liturgia della Parola, liturgia del 
Sacramento, conclusione), il tempo tra le due tappe potrebbe dare spazio, nella preparazione, 
proprio alla Parola, per illuminare il significato del battesimo. Nel tempo che segue il battesimo, 
invece, sarebbe interessante inserire un momento “mistagogico” (condurre nel mistero celebrato) 
nel quale l'esperienza vissuta (segni simboli riti e preghiere...) può essere approfondita: un primo 
segno di un cammino che dovrà continuare nelle successive fasi della vita. 
“La pastorale, come tutti sanno, è una negoziazione permanente tra esigenze diverse, e perciò 
richiede spesso del 'bricolage'. Ma bisogna che questo sia buono teologicamente”, scriveva Louis-
Marie Chauvet proprio riflettendo sul tappe del o verso il battesimo. Continuiamo a pensare, anche 
a sperimentare, e condividiamo riflessioni ed esperienze. 
 

Geppe Coha 


